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IntramontabileGrandTour
A dareulterioreslancioalla
promozionecontribuìil Touring
Club coni percorsiin bicicletta

auando

Milady partì
dalla campagnabre-

sciana per le cure ter-

mali a Lovere, affati-
cata da una salutecagionevole
edaltormentatodecenniosot-

to le grinfie del conte Ugolino
Palazzi, gli anni gloriosi del
Grand Tour le dovettero sem-

brare ormai destinati al tra-

monto. Di fatto, Mary Wortley
Montagune erastata un'inter-
prete fedelissima,con fre-
quenti peregrinazioni fra Ve-

nezia, Genova,Torino, Brescia
e la Francia.Ma soprattutto
duranteil viaggio in Oriente, a
Costantinopoli,investedi mo-

glie dell'ambasciatoreinglese
era riuscita ad assegnareal

Grand Tour — e al proprio in-
stancabile spirito di esplora-

zione — persinouna funzione
sociale scoprendo, e impor-
tandola in Inghilterra come
patrimonio collettivo di cono-
scenza, la pratica della vario-

lizzazione contro il vaiolo. Du-

rante il buen retiro fra Berga-

mo eBrescia aSettecento inol-

trato e nella fase di
decelerazionedella suavita ro-

manzesca, Milady apprezzò
usi e costumi locali. Del resto,
il Grand Tour non era soltanto
immersione culturale:per gli
altolocati turisti europei le re-

lazioni mondanerappresenta-
vano un attraente corredo di
viaggio. Ceneeleganti e fre-

quentazioni di salotti esclusivi
animavanoi lunghi soggiorni
al cospettodi resti e testimo-

nianze archeologiche,che re-

stavano comunque l'oggetto
del desideriointellettuale e il
motoredi tanti sospiridi me-
raviglia. In una serad'estate —
era il 20 luglio del1826 — ne
fu predaancheLuigi Basiletti,
artista, archeologoe promoto-

re degli scavidi Brescia roma-

na e della fondazionedel mu-
seo - cui FondazioneBrescia
Museistadedicandola mostra
«Luigi Basiletti e l'Antico» a

PalazzoTosio — quandosi ri-
trovò dinnanzi alla splendida
statuadella Vittoria Alata, ri-
masta nascostaper secoli. Pri-
ma del ritrovamento dell'ope-

ra-simbolo di Brescia, Basiletti

si era molto prodigato nella
narrazione visiva dei luoghi
delGrand Tour. Pittoreveduti-
sta di paesaggilirici a Roma e
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poi sul lago d'Iseoe a Brescia,
contribuì adiffonderneun'im-

magine ideale e arcadica, nella
visionedi un'Italia mitica.

Il Grand Tour fra Bresciae
provincia conobbe un mo-

mento decisivo un secolodo-

po, graziealle pubblicazioni
delTouring Club chepropone-

va percorsi in bicicletta con
tappe culturali ( fu qui che lo
studioso bresciano Gualtiero
Laeng segnalò per primo la
presenzadell'arte rupestre in
Valle Camonica).Dunquela vi-
vace affluenzalegata al brand

«Capitaledella Cultura », che
mette in moto un caleidosco-

pio di proposteevisite, ha ori-

gini antiche.I Grand Tour ap-

passionano e meravigliano.
Massimo Tedeschi, scrittoree
giornalista,ne ha tracciatoun
personalee intimo resoconto
nel suo «BresciaAdagio», gui-

da fra i luoghi più belli (e an-

che meno conosciuti) della
città e dellaprovincia.Ma an-

che la brescianissimaCristina
Fogazzi,estetistacinica ma ro-

mantica esteta,ha trasformato
la suapassioneper l'arte in un
Grand Tour per l'Italia, non
trascurandofra le mete del
cuore segnalate nel suo omo-

nimo libro il Museo di Santa
Giulia. Anchelo sguardo«da

dentro», di fronte atantabel-
lezza, dunqueriescea ancora
sorprendersi.

Eletta Flocchini
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Scorci

Il lago d'Iseo

visto dall'alto e
il centrodi

Brescia, luoghi

cheieri,come

oggi,

affascinanoi
visitatori del

Bresciano
(Gettylmages)
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